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Il pacifismo clericale 


è una mistificatrice speculazione 


Contro il politieantismo 
austriacante. 


In nome della concordia nazio- 
nale sì vogliono impedire le po- 
lemiche contro i clericali? 

E sta bene. 

Noi comprendiamo il grande 
valore della concordia nazionale 
ai fini della guerra, e discipli- 
niamo a tale necessità le nostre 
opinioni particolari in materia 
di politica e di religione. 

Mala concordia nazionale deve 
servire ai fini della guerra, e 
non ai fini di una propaganda 
che nuoce alla guerra, 

E quando alcuni politicanti 
pretendono di sfruttare la con- 
cordia nazionale col proposito 
evidente di svolgere una azione 
- che indebolisce la resistenza na- 
zionale contro il nemico, abbia- 
mo il dovere, e vogliamo eserci- 
tare il diritto, di denunziare tale 
azione, e di smascherare tutte le 
insidiose perfidie, 


Propaganda iniame. 

Vi hanno giornali clericali - e 
lo abbiamo già rilevato in pre- 
cedenti numeri - che gesuitica- 
mente fanno un discorso di quest 
genera : i 

« Adesso siamo in guerra e 
bisogna essere tutti uniti per 
uscirne bene; ma il paese sa 
che noi non avremmo voluto la 
guerra; e quando verrà il mo 
mento discuteremo delle respon- 
sabilità ». dita È 

Vi hanno predicatori che in 
pubblica orazione gesuiticamente 
fanno una propaganda di questo 
genere: 

« Adesso la cosa è fatta e non 
si può tornare indietro; siamo 
in guerra, e bisogna dare alla 
guerra tutte le forze concordi per 
raggiungere una pace onorata; 
ma è pur doloroso pensare che 
per l’Italia questa guerra non 
era necessaria, ed avremmo 
potuto risparmiarci tanti sacri- 
fici se pochi scalmanati non aves- 
sero voluto la guerra per rendere 
servizio alla... massoneria fran- 
cese d. 

Voi vedete, le conclusioni di- 
struggono il valore delle premes- 
se, tolgono . alle premesse ogni 
sincerità, rivelano nelle promesse 
nient'altro che una ipocrita e 
vile precauzione. 

Perchè l’aver detto che bisogna 
dare tutte le forze solidali alla 
guerra, non esclude che si tenti 
di indebolire tali forze e disgre- 
garle a vantaggio del nemico 
negando la necessità e giustizia 
della. nostra guerra, e facendo 


credere che i soldati devono com- 
battere e le famiglie sopportare 
dolore e disagio non per l’Italia, 
non per la civiltà Europea, non 
per la libertà di tutti i popoli, e 
dunque anche nostra, ma soltanto 
per far piacere a « quattro scal- 
mavati» e per rendere servizio 
«alla massoneria francese » 0 
per colpa di persone della cui 
responsabilità si discuterà dopo. 

Come volete che combatta con 
alto spirito di sacrificio, come 
volete che sopporti stoicamente 
dolori e disagi, chi presta fede 
a questa propaganda perchè non 
ha elementi e intelligenza suffi- 
cienti per iscoprirne tutte le men 
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zogne, le falsità, le perfidie ve- 
lenose?. 

Se, per indebolirci gli austriaci 
ideassero di organizzare una spe- 
ciale propaganda in Italia, é evi- 
dente che i loro propagandisti 
non potrebbero parlare in modo 
diverso. 


Denunziamo dunque spietata- 
mente questa azione di gente che 
tuttavia si maschera di tricolore 
per contrabbandare piùfacilmente 
la sua sobillazione sabotatrice 
della guerra, e si riempe la bocca 


.di dichiarazioni patriottiche per 


trovere modo di sfruttare la guer- 
ra a fini di speculazione paiti- 
giana e bottegaia, ed anche per- 
chè gran parte del popolo sul 
quale può ancora esercitare in- 
fluenza, la respingerebbe energi- 
camente se scoprisse che cosa si 
nasconde sotto la mascheratura. 

II popolo è italiano, non è cle- 
ricale. 


Veleni deprimenti. 


Adesso, nel ‘momento în cui 


l’Austria sferra una vigorosa of- 
fensiva contro l’Italia, ed i sol- 
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dati nostri debbono sostenerne 
eroicamente l’urto per respingerla 
e prepararsi poi ad una controf- 
fensiva che liberi le terre italiane 
oppresse dalla cosa d’Ausburgo, 
e restituisca all’Italia le barriere 
difensive necessarie per garan- 
tirne la indipenfenza contro le 
minaccie austriache, vedete i gior- 
na'i clericali sdilinquirsi su le 
proposte di Wilson, soffiettarle 
largamente, e profittarne per agi- 
tare'argomenti demagogici e fare 
fermentare istinti primitivi della 
massa contro la guerra. 


Dice il Corriere d’Italia che 


« l’accrescersi delle inutili stragi 
« aggiunge eloquenza alle invo- 
« cazioni d' Wilson alla pace ». 

E poichè Wilson ha parlato 
vagamente di « diritto dei popoli 
a scegliersi la propria sovranità » 


il Corriere d’ Tialia batte le mani 
e dice che su quest: basi la pace 
potrebbe esser’ fatta subito, se le 
nazioni aderissero sinceramente 
a tale principio. 

Ma poichè il principio è molto 
Vago - e vorremmo veder come 
il popolo italiano di Trieste e dî 
Trento, (emigrato in lI'alia, o in- 
ternato nei campi di concentra- 
zione in Austria, o mandato .al 
massacro in Galizia, o mandato 
sulle forche) potrebbe esporre il 
proprio diritto... e come farlo va- 
lere sotto la sferza degli aguzzini 
austriaci, il Corriere d’Italia non 
sente il dovere di avvertire che 
p.r quanto riguarda l’Italia di 
fronte all’ Austria il principio 
vago, astratto, incerto affermato 
da Wilson può essere realizzato 
in un solo modo: con la resti 
tuzione all’Italia di tutte le terre 
comprese entro la chiostra delle 
Alpi, e perciò italiane anche se 
in qualche chilometro quadrato 
sono abitate da colonie straniere 
con le quali l’Austria si illuse di 
spegnere la italianità. 


‘cumenti coi quali si dimostra ché 


«quando credevano conveniente Idi 


No, questo il corriere clericale 


— cu 
cattolica 
se lo dicesse! 
trettanto per WSS 
e... dovrebbe cioè con 
la pace non è possibile fino Si 
Germania ed Austria si neghi 
a questa e ad altre giustizios 
che perciò le stragi sono ancol 
una dolorosa necessità di difes 
del diritto e della giustizia m 
zionale e internazionale. 
Invece la stampa clericale did 
che le stragi sono inutili; cid 
che non c° è più alcuna ragioni 
di combattere. i 
Nella propaganda ai soldati ità 
liani dica che debbono anzitutti 
respingere l’ottensiva Austriaci 
e poi costringere l’Austria: coî 
la forza a restituire all’Italia ll 
sue terre e la garanzia territo 
riale della sua indipendenza po 
litica ! 
I elericali vollero la guerra 
Ma c’è qualcuno disposto a con 
siderare con indulgenza questa 
coattiva azione dei clericali, comé 
inspirata ad alti sentimenti pas 
cifisti, all’orrore per la guerra 
per le :sue stragi ed i suoi do 
lori? { 
Venga avanti questo qualcuno 
e gli mettiamo sotto il naso do 
cumenti che dimostrano comel 
clericali italiani — i politicanti 
intendiamo, e nonala crand@ 
massa di credenti Laglio: di 
lanciare l’Italia negli orrori della 
guerra i0 mesi prima di quando 
l’Italia intervenne. 
Gli mettiamo sotto il naso do? 





i politicanti clericali italiani era? 
no guerrafondai accaniti... quana 
do' ciò tornava comodo alla lord 
politica sporca. 

Gli mettiamo sotto il naso dos 
cumenti coi quali si dimostra che 
i clericali italiani politicanti, 


guerra ai loro fini partigiani @ 
reazionari, non si preoccupavano 
affatto delle morti, del sangue? 
degli orrori, del pianto delle mal 
dri, e di altre conseguenze della 
guerra ch’essi. oggi voglione 
sfruttare per la speculazione elet 
torale e bottegaia del domanisui 
morti e sugli istinti primitivi 
della massa. Ù 

Un documento decisivo c'è oÈ 
ferto da un libro che in questo 
momento è molto diffuso (£ ‘no: 
stri boches - il giolittismo-partilà 
tedesco in Italia, del colle 
Francesco Paoloni... una mini 
di documenti d’accusa, una, Tres 
quisitoria schiaccianstà 

Nel capitolo 
liana ma la 
volevar 
troviag 
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un pre- 
ali della 
i, cul non 
e il rispetto 
‘non loaveva 
Hannn Holvegg ?) e 
Mente la fedeltà agli im- 
‘pegni della contratta alleanza ». 

Perchè l’Austria l’Italia, la Ger- 
mania erano state alleate. 

«Il Corriere d’Italia, giornale 
romano che da il /a a quasi tutta 
la stampa cattolica italiana, men- 
tren 1 maggio 1915 invocava Gio- 
litti per sottrarre il popolo nostro 
ai sacrifici, ai dolori, ai lutti della 
guerra, invece diecî mesi prima 
voleva la partecipazione dell’Ita- 
lia alla guerra a fianco dell’Au- 
stria e della Germania. 

« Ecco che cosa scriveva il 4 
agosto 1914: 

‘ « Dopo una abbondante emis- 
sione di comunicati elidentizi.... 
il governo ha finalmente deciso 
la neutratità, 

« Quale neutralità? Armata? 
Fittizia? Reale? > | 

« E poichè Di S. Giuliano ave- 
va parlato di neutralità amiche- 
vole, il Corriere d’Italia soggiun- 
ceva: | 

<.... S€ l'amicizia ha un valore 
reale la neutralità vien dimi- 
nutta; se invece è assoluta l’a- 
micizia è fittizia... 

« Alla sistemazione generale 
che avremo durante le trattative 
di pace non potrà prendere parte 
chi si è appartato mentre si cro- 
giolava il nuovo assetto.... » 


« Volevano l’intervento allora 
ma dall’altra parte; per l’Austria 
e la Germania »., 

«Questa è la sincerità del fer- 
vore neutralistico, pacifista, uma- 
pitario..,. 

«< E così è smascherata Ja dema- 
gogia del clericalismo panciafi- 
chista ». 

E se questo non basterà avre- 
mo altri documenti. 

Dunque che i clericali la smet= 


tano, 








Gli insegnamenti della religione. 


Il 17 maggio 1916, in un caffè 
di Milano, un soldato, siciliano 
puro sangue, narra alla proprie- 
taria del negozio: 

— Siamo sei fratelli: tutti sei 
sotto le armi! Nostra madre è 
rimasta senza nessuno, ed ora 
ì S'aggira come pazza nella casa 
è deserta?... 
| A haela poveretta... 
| Wo una sorella: ma 






















è non corre 
mamma? 
gaca! 
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Confratello diletto, volgono . an- 
cora tempi tristissimi nè il gastigo 
di Dio per gli empi accenna a 
finire. 

So delle vostre sofferenze, so che 
gli italiani vi hanno imprigionato in 
un isola deserta sotto la ridicola 
accusa di spionaggio ; so anche che 
la vostra opera nella Chiesa Tede- 
sca di Firenze fu per anni ed anni 
improntata al vero e sommo van- 
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La pace in Germania. 
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cialmente ‘con la persuasiva parola 
del confessionale; le donne stesse 
però: incominciano a darci poco 
retta e mi è capitato più di una 
volta di essere ingiuriato — inor- 
ridite! — perfino nell’esercizio della 
Santa confessione! 


Non solo: l’altro giorno una gio- 
vine vedova che esortavo a dimen- 
ticare il marito morto in guerra e a 
darsi animo e corpo al servizio di 
Dio e de’ suoi ministri, mi ha spu- 


tato in faccia attraverso la grati-’ 


cola! 


E poi io non capisco di che si 


lamenti questa gente! Dicono che 
rion c'è da mangiare. Menzogna! 


+ Alla mia mensa, da quando è co- 


minciata la guerra, non è mai man- 
cato nè il pane bianco, nè il pollo, 
nè la birra bionda, nè la carne di 
vitella. 


E così, vi posso dire, è nelle case 
degli altri reverendi colleghi che io 
frequento. Al più tardi iera sera, 
nella canonica di Don ‘Harghulien 
abbiamo consumato una cena che 
mi fa venire ancora l’acqua in bocca 
se ci ripenso! 


Che vuole dunque questa massa. 
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x “rita. 


— Non seenderò tra voi finchè il militarismo non sarà 


schiacciato... 





gelo del nostro imperatore. Certo, 
se questi infami italiani avessero 
tardato ancora un po’ a mettervi le 
sacrileghe mani addosso, i risultati 
della vostra tacita e paziente opera 
Si sarebbero veduti alla luce del 
sole. Ma pazienza! Noi non ci 
stancheremo, anche il domani della 
pace, di lavorare per il bene inse- 
parabile del Kaiser e della nostra 
Chiesa. 


Comprendoil vostro abbattimento: 
essere arrestato proprio quando — 


. con la falsa cittadinanza svizzera — 


eravate riuscito a ritessere almeno 
in parte la mirabile rete, non è cosa 
da far piacere. Ma vi esorto alla 
pazienza; noi tedeschi siamo molto 
pazienti e voi lo sapete come lo 
so io. 


Quà, a Berlino, le cose non vanno 
benissimo. I nostri ottimi deputati 
del Centro Cattolico lavorano 4 tut- 
tuomo insieme ai pangermanisti, 
per cercare di. metter .acqua sul 
fuoco che il popolo — la plebel... 
la plebaglia! — attizza ogni giorno 
di più. E noi sacerdoti facciamo 
miracoli — credetelo pure — spe- 
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di cialtroni? Dicono che si mi- 
sura il latte ai bambini e ai malati. 
E giusto. Altrimenti come ne avan- 
zerebbe per fare quei deliziosi bu- 
dini di cui io vado matto e che 
piacciono tanto anche a voi? 

E così è per il panè, la carne, le 
altre cibarie, compreso il pesce che 
vièéne giustamente misurato al po- 
polo per dar modo a noi religiosi 
di prenderne quanto ne vogliamo 


— e Voi sapete come ci piace — 


nelle sante vigilie. 


Quanto alle nostre condizioni bel- 
liche non saprei dirvi molto di più 
di quel che leggo nei vostri gior- 
nali. Ma fra roi è inutile far mi- 
Steri e sarei ingenuo se supponessi 
che voi credete ai Bollettini del 
Grande Stato Maggiore. Io so sol- 
tanto che non si va bene e ho 
paura che si vada anche peggio 
con l'avanzare del tempo. Ma in 
fondo anche questa è una preoc- 
cupazione secondaria per noi: male 
che vada la pelle noi la salviamo 
di certo e all'ultimo momento da: 
remo la colpa di tutto ai miscre- 
denti e ai frammassoni: così salve- 


L'ASINO -_————@———#1 aerei È 


remo, oltre la pellè, ancne 
gnotta. 

Quando penso però che senza 
quei porci di Buigi a quest'ora forse < 
SI era vinto, ini sento pruder le 
mani! .Ah! quel Mercier! E dire 
che lo fanno passare come un per- 
fetto cristiano..... Krumiro! 

Ci pensate, reverendo, se aves- 
simo potuto sottometter la Francia? 
Pensate a Parigi, al Moilin Rouge, 
al Bai Tabarin?... Del resto non è 
detto .che fatta la pace non pos- 
siamo tornarci. 

Basta: io vi abbraccio e vi bene- 
dico. Siate tranquillo e sano, pre- 
gate pel Santo Padre e per il nostro 
Kaiser. E abbiate fiducia nell’avve- 
nire: noi si rimarrà a galla in ogni 
caso. 


la pa- 


. Don Rutilio Creunen 
Parroco-Berlin. 


II censore : TRILLO. 






Stornelli fia 
Bel ramolaccio! 
Quando i trattati a lor sono d'impiccio 


Li consideran meno d’uno straccio. 


x 
* * 


mminghi. 


Fiore di malva 
Scappate, fanciulletti, dalla belva, 
Altrimenti le man nessun vîi salva 
4 È 
Fior di carruta, 
D'ogni cosa il teutonico si ciba, 
E quanto trova, in altrui terra, ruba. 


* 
* Xx 


Fior di mortella! 
Quì la tedesca foia si trastulla 
Violentando la vecchia e la zitella. 


N sk 

* “* 

Fior senza odore! 

Il cristiano tedesco vuol vedere 
I templi rovinar del suo sionore. 


£ 
Fiore screziato, 
Pei cristiani tedeschì uccider preti 


E violar suore è un gioco prelibato. 


* 
* * 


Fior di riviera, 
Il cardinal Mercier chiesto’ ha riparo 
At vescovi, fratelli, di Baviera. 


X 

> Vi. 
Fiore nascosto 
È È vescovi cattolici al più presto 
L'hanno mandato a prenderlo in quel 


[posto . 
“* 
* * 


Fiore di loto! 


Finchè il tedesco non sarà fiaccato, 


Avrem sempre in Europa il terremoto. 


x 
* x 


Fiorin campestre 
Se non va dalla porta questo empiastro, 
Lo faremo saltar da le finestre. 


Feo. 
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L’ ASINO 
Per gli esami | 
nelle scuole classiche 


Alle domande per le facilita- 
zioni di esami nelle scuole clas- 
siche il governo ha corrisposto 
semplificando notevolmente i pro- 
grammi. 

E poichè in questo momento 
lo studio del Greco è diventato 
difficile a tal punto che gli stessi 
uomini di governo di quasi tutto 
il mondo riescono a compren- 
derne ben poco, si è deciso di 
semplificarlo. | 

A tal fine è stato ufficialmente 
compilato un nuovo vocabolario 
ridotto alle sole parole assolu- 
tamente indispensabili in questo 
momento. i EU: 
. Ne diamo qualche saggio, tra- 
dotto per maggiore intelligenza 
dei lettori: To 

Greco — lingua morta che 
parla molto per imbrogliare 1 
vivi. 

Re — marito della regina. 

Regina — sorella del Kaiser. 

Governo — ambasciatore di 
Germania. 

Esercito — forze armate orga- 
nizzate per cedere le armi e ri- 
tirarsi. i 

Neutralità — asta publlica al 
migliore offerente. 

Alleanza — trappola. 

. Alleato — colui che si deve 
intrappolare per consegnarlo al 
nemico. 

Nemico ereditario — colui al 
quale si aprono le porte per trat- 
tato segreto. 

Dinastia — rappresentanza com- 
merciale tedesca per l’acquisto 
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| La morte: Ed ECALR | 
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- Perjaripresa parlamentare 


UNA SERIE DI INTERROGAZIONI 


All’on. Presidente del Consiglio Ministro dell’ Interno 
per sapere se è permesso parlare della propaganda cleri- 
cale neutralista. . 

‘All’on, id. id. per sapere se. è permesso parlare della 
politica internazione del Pontefice. | 
< All’on. id. id. per sapere se è permesso parlare del ge- 
nerale Brusati. — 

All’on. id. id. per sapere se è permesso polemizzare col 
pubblicista cattolico F. Crispolti, e se almeno è permesso 
prendere in giro le idee del suddetto pubblicista, e se tali 
idee costituiscono un delicato problema di politica inter- 
nazionale. 

All’on. id. id. per sapere se è permesso considerare la 
formula del fronte unico da punti di vista diversi, e Se È 
permesso rettificare le bugie polemiche di giornali ex neu- 


tralisti. della Grecia 
N All’on. id. id. per sapere se .l’on. Bertolini sia sacro e Nazi NE 
4 azione — povera vecchia in- 
inviolabile. i i i 
Col l felice, soria muta, cieca e sden- 
All’on. id, id. per sapere se la propaganda di sabotag- iaia » Hi 


gio della guerra abbia libero corso soltanto quando il gior- 
nale propagandista si professa cattolico. 

‘All’on. id. id. per sapere se è permesso polemizzare 
con la censura a rilevare le sue arbitrarie incursioni, già 
deplorate pubblicamente dall’ on. Presidente del Consiglio, 
nel campo delle discussioni politiche. 

All’on. id. id. per sapere se la censura della Prefettura 
di Roma segue una politica diversa e più restrittiva ed 
arbitraria della censura di altre città e della stessa censura 
del Ministero dell’ interno. 

All’on. id. id. per sapere se la censura può permettersi 
di sopprimere gli accenni ai suoi arbitrii ed alle sue be- 
stialità allo scopo di impedire che il pubblico e lo Stesso 
governo ne sieno informati. 

Ail’ on. id. id, per sapere se è disposto a lasciar leggere 
alla Camera le bozze di scritti soppressi dalla censura o 
almeno se vuole indicare l’ora in cui si può a quattrocchi. 
fargliele esaminare, perchè si renda conto degli arbitril e < 
della partigianeria della censura. 

All’on. id. id. per sapere se la censura può permettersi, 
: senza sanzione per i suoi funzionari, di impedire la pub- 
‘blicazione delle interrogazioni sopraindicate. 


| ; a L’on. N. 13 
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Popolo — animale domestico. 
Tradizione gloriosa — cada- 


Eccetera. 








tuo prestigio. 


pare tu la 


Vivrai 


capisca, 


(al quale si potrà sopprimere quanto so- nessun mestiere. 


pra nella stampa, ma non si potrà im- 


pedire di parlarne alla Camera). Gioca 16 - 69 - 23. 
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che un uo 
fole della ci 
stolica romana i 


mo dei preti. Questi - si sà 59 

generalmente i primi a ridere in | 
cusr loro dei loro dogmi e del 
loro culto. Fra i preti e veri cre- 
denti furono sempre pochi ; oggi 
poi sono rari come le mosche 
bianche e sono precisamente..,. i 


tunque facciano il mestiere dei 









vere imbalsamato per i turisti. 
eee aa elsztalalala 
(e, | 


Pianeta della sorte e della fortuna 


per giovanotto Hromprinz 


Tu giovanotto sei sempre stato fortunato nascendo in 
casa benestante la quale gli aliri lavorano per mantenerla, 
ma arricordati che chi troppo vuole nulla stringe, onde 
avrai molti dispiaceri per voler prendere 

Verrà giorno che ti troverai 
iadina francese la quale non si 
facilmente e questa sarà la tua 


il cielo non ti ha dotato di 
dovresti supplire con la modestia e la prudenza & 


bene finchè tuo padre potrà 1g 
se gli andrà in malora tu pure sarai sul 


Camperai fino all’età di anni € 
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E possi 


Intendiamoci bene : n 


minchioni. Gli altri invece, quan- 


vendimesso, appartengono alla ca- 
tegoria dei furbi e possono anche 
essere intelligentissimi. 

Non dunque ai preti, ma alle 
loro fedeli pecorelle si riferisce 
la nostra domanda. 

Che ne pensa il lettore ° 

Per conto nostro crediamo che, 
al punto in cui sono oggi la 
scienza e la critica, un uomo d’in- 
segno potrà. magari ammettere 
l’esistenza di Dio, la spiritualità | 
ed immortalità dell'anima ed altri 
simili principi, ma non può asso- 
lutamente arrivare fino a pren- | 
dere davvero sul serio i battesimi, 
le cresime, le messe, le confes- 
sioni, le comunioni e gli altri ar- 
nesi da bottega coi quali i sedi- 
centi ministri di Dio esercitano 
la loro speculazione. 

Noi ne siamo tanto convinii che, 
per esempio, non vorremmo farci 


curare da un medico bigotto. 





Imprevidenza. 

Ierì morì Pier Gianni, un uomo santo 
Vero modello di virtude in vita, 
Cattolico fervente e pio cotanto 
‘Da vincere al confronto un eremita. 

L’han portato stamane al camposanto, 
Al par d’una carogna imputridita 
Quattro becchini, senza un prete ac- 

[canto 
Che: gli saldasse l’ultima partita. 

Senza una croce, senza un salmo, senza 
Un sol cero: perchè mai? Quel morto 
Non era stato un uomo di coscenza. 

Un buon cristiano ? Sì, ma che voleteo 
Ne l’andarsene via, quel malaccort! i 
Non lasciò tanto da pagare il prete 

Aldo Ponzani, 
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Ja roba altrui. 
davanti ad una bella cit- 
lascierà prendere molto 

disgrazia e la perdita de 


molta intelligenza e ] 
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2 il A 

n .<î uma ragione sem- 
{fe eterno mette gli uo- 
ranPsole cocente dicendo loro : 
Hentetate ! | 
=- Alcuni però possono sottrarsi a l’in- 
giunzione. 
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Palamidone si ritira nel'e frescure di 


a 
Ps 


Dronero meditando sul romanzo: / re 
in esilio, e anche pel dramma di Gia- 
cometti: La morte civile. 


TÎC- 

L'on. Bertolini va ai bagni in Riviera, 
poichè l'Adriatico non lo affida sul conto 
degli amici austriaci — e la gente, ve- 
dendolo, esclama : 





— Ecco un uomo a mare! 


L'on. Salandra ha attaccato un don- 
dolo al soffitto del ministero dell'interno 





e fa l’altalena fra il liberalismo e la rea- 
zione; Barzilai gli dà una spinta, ima 
Grippo gliene dà un'altra. 


Quello che la Censura ci proibisce di 
nominare è sempre all'ombra, volgar- 
mente, prigioniero; ma Pippo Crispolti 
ha giurato di aprirgli la gabbia per farlo 
partecipare al congresso della pace, 
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bagni a Rosbur- 
germanico che 
Abruzzo forte, 
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Gigione coltiva le cucurbitacee finan- 
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ziarie, nonchè l'illusione di tornare al po- 


tere. 
Gardhabba. 
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UN RIMEDIO 


coatro gli allarmisti 





In una lottega: chi entra e chi 
esce; dialoghi: 


— Si, un bell’ affare! Gli au- 
striaci sono arrivati a Vicenza. 

— Ma davvero? Il bollettino 
dice invece... 

— E voi credete ai bollettini? 
Tutte bugie. Io le notizie le ho 
sicure; me lescrive uno che sta 
al fronte, vicino al comando! 
Oh! poveri noi | 

— Allora, se ve l’ha scritte 
uno chesta al fronte, deve esser 
vero | Poveri noli! 
Che c’è ? 

— C'è che gli austriaci da Vi- 
cenza sboccano a Verona. 

— Me l’'imaginavo! Aveva ra- 
gione dunque l’onorevole! 

— Che cosa ha detto, scusi, 
l'onorevole ? 

— Ha detto che gli austriaci 
marciano da Verona verso Ve- 
nezia. 

— Ma allora lei ne sa poco; 
gli austriaci sono già ‘a Milano 
da -un mese. 

— Questo forse è esagerato. 

— Esagerato? Me l’ha detto 
in confidenza uno che viene di 
lassù. | 

— Proprio da Milano? 

— Proprio. 

— Ma allora è in pericolo na- 
che Bologna. Ah! lo dicevo io 
quando qui della gente si scal- 
manava perla guerra: « Avrete 
gli austriaci in marcia su Roma,,. 

— Oh! Dio! Dio! Già mar- 
ciano su Roma? E dove sono 
adesso ? Oh! Dio! Dio! 

— Altro che raccomandarsi a 
Dio! Dovevate pensarci prima! 
Adesso è tardi! Figuratevi, un 
alto ufficiale dello stato mag- 
giore ha raccontato al mio pa- 
drone in confidenza che lo stato 
maggiore ha fatto appena in 
tempo ad uscire da Firenze men- 
tre gli austriaci entravano. 

— E da quanti giorni? 

— Da più d’una settimana, ca- 
pite ? 

— E ilgoverno che tiene tutto 
nascosto ! - 

— Ecco a che punto vi hanno 
portati, poveri imbecilli che vi 


siete sempre fatti ingannare! Un 


bel giorno all’improvviso vi di- 


ranno che si combatte arcora 
sulle Alpi o sull’Isonzo, e invece 
avrete gli austriaci a Porta Pia. 
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— Gli austriaci sono già a 
Porta Pia? Oh! ma non può 
essere. 

— Come non può essere? Non, 
avete sentito le cannonate sta- 
notte ? 

— Le cannonate? No. 

— Ebbene, beata voi.che avete 
il sonno greve. Io le ho sentite. 

— Ma saranno state esercita- 
zioni dei nostri! 

— Mache esercitazioni! Vi dico 
che gli austriaci sono a pochi 
metri da Porta Pia. Me l’ha as- 
sicurato un tramviere che abita 
a S. Agnese e li ha veduti con 
i propri occhi... 

— On! Se ve \’ha detto lui... 
deve essere vero |! 

— Proprio a Porta Pia? Ci ho 
gusto! E’ il castigo! Arriva dopo 
46 anni, ma arriva. 

— No, io non sono contento, 
perchè dopo tutto, mi sento ita 
liano. Ma dico, vedete a quali 
conseguenze ci hanno portato per 


‘voler far.la’ guerra contro gli 


Imperi della forza? 

— Quali conseguenze? che cosa 
è accaduto, signori ” 

— E’accaduto che gli austriaci 
sono alle porte di Roma. 

— Li avele veduti? 

— Io no, ma... 

— Li avete almeno sentiti ? 

— Io no, ma... 

— Ebbene, adesso vi faccio sen- 
tire gli italiani. (Bastonate). 

— Aiuto, aiuto ! 








Teatro Costanzi 
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Accorre gente, accorrono guar- 


L’“« Asino,, al Teatro 


Guardando, gli artisti 
\ Teatro Morgana 


die, si ricostruisce l’incidente e 
si trova che fra quei tali iquali 
per motizie sicure «da fonte 
privata avevano annunziata la 
marcia degli austriaci su Vicenza, 
su Verona, su Milano, su Bolo- 
gna, su Roma, le generalità danno 
i seguenti risultati : 

2 mariti di tedesche; 

1 ex esportatore per l’Austria; 

1 individuo che non sisa come 
e ‘di che -vive perchè è disoccu- 
pato da quattordici anni (ecce- 
zione fatta per 2 anni di carcere): 

1 giornalista improvvisato dal 
giorno dell’arrivo di Boulow in 
Roma; | 

i ex servitore di una amba- 
sciata che non c’è più; 

2 vecchie che consumano il 
tempo a tabaccare in una sacri- 
etiaeda pettegolare nei mercati. 

Morale: quando udite fare di- 
scorsi di questo genere, interve- 
nite subito, così: 

—'L’ avete visti voi? L° avete 
sentiti voi ? No! Ebbene vi faccio 
sentire io gliitaliani (esecuzione 
rapida). . | 

E? ‘questo un servizio che ogni 
cittadino ha il dovere di rendere 
al paese ed a quelli che combat- 
tono. Efficac'issimo. 


Hra Paolo, 
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Chiedete in ogni rivendita LA 
GUERRA DELL’ASINO in vendita 
a cm. 30. 















Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d’'abbonam. 


MARCHI 5 (unica moneta 
accettata da tuîto il 
mondo tedeschizzato e 
valevole in ‘terra, in 
cielo e alla Banca del 
buon vecchio Dio. 


Deutesch Sba 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento 
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Chi impedisce la pace? 





La Germania e l’Austria, paesi 
eminentemente gentili umanitari 
pacifici e rispettosi dell’altrui di- 
ritto, come del resto l’alleata 
Turchia, pure essendo stati bri- 


gantescamente aggrediti dai sol-- 


dati Belsi, Francesi, Inglesi e 
Russi e Serbi, hanno sempre in- 
coraggiato le proposte pacifiste 
avanzate da qualche neutro, ed 
,0ggi sono disposti ad accettare le 
offerte di pace che nobilmente fa 
al mondo il Presidente della repu- 
blica degli Stati Unitì d'America. 
Invece, e questo è il. segnò 
della barbarie dei nostri nemici, 
Francia, Inghilterra, Russia, Bel- 
glo, Serbia e perfino l’Italia, ri- 
fiuta la pace, come sela ragione 
fosse dalla loro parte. Pare im- 
, possibile. co». Ù 
Perchè bisogna ricordare gli 
avvenimenti se qualcuno li ha 
dimenticati, i 
Nell’agosto del 1914 gli eser- 
citi germanici ed austriaci in- 
trapreseto una marcia per giun- 
sere a Parigi, a Belsraao, a Lon- 
dra, a Pietroburgo; non avevano 
alcuna intenzione di commettere 
violenze; volevano soltanto oc- 
cupare le terre di Francia, del 
Belgio, di Inghilterra, della Ser- 
bia e. di Russia, e dopo anche 
quella d’Italia, le quali dal buon 
Dio onnipotente furono messe a 
disposizione di tutti. Ebbene, gli 
eserciti .germanici ed austro- 
ungarici, appena varcate le fron- 
tiere, mentre pacificamente mar- 
clavano e si proponevano di non 
fare altro danno che quello di 
piantare bandiere tedesche ed au- 
striache nei pubblici edifizi e 
| cambiare gli stemmi, e prendere 
il posto dei funzionari Belgi, 
Francesi, Inglesi eccetera per farli 
riposare furono improvvisamente 
e ferocemente aggrediti a colpi 
d'arma da fuoco, d’arma bianca, 
e perfino a cannonate, da solda- 
taglie che pretendevano di agire 
in nome di questo o quello Stato 
indipendente! 

A questa aggressione, che fu 
la vera e sola causa della guerra, 
come testimonia del resto la stam- 
pa socialista, e perciò non so- 
spetta, di quasi tutti i paesi neutri 
ed anche di qualche paese ‘' bel- 
ligerante, la Germania e l’Au- 
stria risposero come dovevano 
per la difesa energica della li- 
bertà di movimento delle loro 
truppe, e riuscirono a rivendicare 
pienamente tale libertà nel Bel- 
gio, in Serbia, nella Polonia ed 
in qualche altra regione della 
Russia, nonchè in numerosi di- 
partimenti della Francia. 

Purtroppo non fu possibile di 
rivendicare allo stesso modo in 
nessun luogo Ja libertà di movi- 
mento della flotta tedesca nei 
mari, 





























I barbari aggressori approfit- 
tarono del fatto che gli eserciti 
germanici erano impegnati nel a 
rivendicazione della loro libertà 
di movimento in Europa, per in- 
vadere, occupare, usurpare pre- 
potentemente tùtte le colonie te- 
desche in Asia ed in Africa, di- 
mostrando così come la loro ag- 
gressione agli eserciti tedeschi 
fosse. stata premeditata a tale 
Scopo rapinatorio. 
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— E gli austriaci avanzano ? 
— Come noi... Altezza ! 








E l'a Germania e l’Austria, pu- 
re essendo in tal modo atroce- 
mente offesa da paesi che violano 
ogni diritto all’altrui espansione 
con la pretesa di fare valere un 
artificioso diritto di nazionalità, 
Sono tuttavia disposte, per la in- 
commensurabile bontà d’animo 
dei loro governanti, a trattare 
la pace più favorevole agli ag- 
gressori. i 

Il Presidente degli Stati Uniti 
d’America propone la ricostitu- 
zione della nazionalità, e la li- 
bertà dei mari. 

Germania ed Austria accettano, 
la Polonia; il Belgio, potranno 
ricostituirsi in nazioni aggregate 
all’Impero tedesco; la Serbia po- 
trà ricostituirsi in nazione ag- 
gregata all'Impero Austro-Un- 
garico; e perché non si potrebbe 
fare altrettanto. dell’Italia, del- 
l’ Inghilterra, della Francia e 
della Russia ?- 


Una volta aggregate queste 
nazioni ad uno dei due Imperi, 
SI potrebbe facilmente raggiun- 
gere l’ideale degli Stati Uniti di 
Europa, associando i due Imperi 
sotto lo scettro dell’Imperatore 
di Germania. | 

La libertà della terra sarebbe 
garantita dall'esercito imparziale 
tedesco; la libertà dei mari sa- 
rebbe garantita dalla ilotta im- 
periale tedesca. 


Berlin-Rome, Giugno 1916 
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LENOTIZIE DEL TRENTINO 


‘dalla famiglia. 


| direttamente ai loro abbonati. 
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contro i nemici vinti nè abusare 
della vittoria, è disposta a re- 
stituire questi quattro centimetri 
quadrati e mezzo di territorio se 
i francesi domandano la pace. 


BUDAPEST 3. 
Intervistato da un giornalista 
tedesco il conte Tisza' presidente 
del consiglio ha detto che anche 
egli come Sir Georg vuole assi- 
curata una pace durevole. Anzi 
ha sogginnto che volle nel 1914 
la guerra appunto per convin- 
cere il mondo dei grandi bene- 
fici della pace. 


Ora se a queste magnanime 
offerte si rifiutano gli Stati delle 
quadruplici. i popoli sanno. su 
chi ricade là responsabilità della 
continuazione dell’infame mas: 
sacro,. e glî Stati neutri sanno 
contro chi debbono protestare. 









Il neutro imparziale. 











Leggere nella Guerra dell’A- | 
sino le facilitazioni che ac- 
cordiamo ai nostri abbonati 
per l’acquisto dei libri della 
nostra libreria. 


VIENNA 24. 

Gli italiani, sotto la pressione 
delle nostre truppe, sono stati 
costretti a indietreggiare di una 
ora l’orario della giornata: ina 
per nascondere alla popolazione 
questo grave insuccesso il SO- 
verno. di Salandra ha ordinato 
che a cominciare dalla mezza- 
notte del iorno 8 tutti gli oro- 
logi pubblici e privati siano mes- 
sì un’ora avanti. 

Tuttala stampa, austriaca, men- 
ire segnala questo nuovo atten- 
tato che in Italia si compie im- 
punemente contro la libertà dei 
cittadini, esultano per il fatto 
che costituisce una grande vit- 
toria delle armi austriache. 

La Reichpori dice testualmente: 

« Questi espedienti reazionari, 
che non hanno riscontro nella 
storia di regimi più tirannici, 
sono evidentemente adottati con 
con lo scopo di allontanare l’ora 
della punizione che 1’ Austria 
prepara agli interventisti ‘ita- 
liani, © 

Ela Newe Freje Presse: « No- 
nostante l’arretramento di orario 
sì avvicina sempre più l’ora in 
cui gli eserciti austriaci conqui- 
steranno l’Italia per stabilirvi 
le pubbliche libertà 





c'elegrammi 


| BERLINO 3. 

Riassumendo le operazioni de- 
gli ultimi trenta giorni nella re 
gione di Verdun i giornali se- 
gnalano con soddisfazione che 
le truppe tedesche complessiva- 
mente hanno guadagnato oltre 
quattro centimetri quadrati e 
mezzo di territorio nemico. 

Perciò si domandano che cosa 
aspetti la Francia per domandare 
la pace, ed assicurano che la Ger- 
mania, non volendo incrudelire 
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Ai lettori soldati 


Molti ci serivono lamentando di non poter ricevere l’ Asino 


—_—_tm to 


Ricordino i soldati che la spedizione di stampe in via pri 
è proibita. Solo le Amministrazioni dei giornali posson( 


Gli amici e lettori che si trovano sotto le 24 
(L. 2.50 a tutto il 81 dicembre) e riceveranno; 
Gato Asino in caserma, al fronte, in trincea. 
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I VII Sacramento.. 


— 


. borghese. 
e mie congratulazioni. Sei 
dunque fidanzata ? | 

Sie dn matrimonio com- 
binato dai nostri parenti. Ma bi- 
sogna dire che ci troviamo per- 





Franz Jos>ph ha già il suo iti- 
nerario : . 





























































fettamente d'accordo... Lui non 
mi ama... 
— Ah! e tu? 
— Io non lo Posso soffrire. 
Linea Asiago-Vicenza, — Sosta CANOA c Meta 
al monte Berico per starnutare 3 | 
Sulle ossa del battaglione roma. ESA È. Per finîre. 
È i î \ \ ( \ \\ trae N° 4 
i Suerte ice — Sosta al |é \\ VIN In tr ibunale, 
Castello per studiarvi i punti da HE \ WIRE Il presidente ad uno dei pre- 
piazzar le nuove batterie, \_a NI senti ; 
erona-Mantova. — Risata sul NB 
cionumento dei martiri di Bel- 











flore e piccoli bisogni contro la 


cancellata ai caduti di Curtatone 
e Montanara. 


Mantova- Bologna. — Bisogni 
grossi alla Montagnola, contro 
il menumen'o dell’8 agosto. 

OTo neutralista nel fondo : 

O Francia o Alemagna 

Purchè se Tagna! Purchè se magna]. 







— Siete yoi la parte civile? 

— Sissignore, E Ja parte inci- 
vile è quella lì che mi -ha preso 
a calci nel... sedile. 


La penultima, 


Hra due ubr 
dall’osteria. 


— Guarda un Po’! Vedo tutto 
doppio.. 


— Chiudi un occhio. 


L'ultima. 





















quando hanno moglie: prima ad 
esempio davano loro il Solo caffè 
col latte: adesso oltre al latte gli 
offrono la panna, e così nasce la 
questione dell’appannaggio ! 
4% 

Un beone, Uscendo dall ‘osteria, 
ferma un signore Sconosciuto. 

— Scusi tanto: Mi Saprebbe 
indicare, . dove sto di casa ? 

— Ma io non ne so nulla! 
— Neppur lei? Dunque anche 


tachi che escomo 
Insomma l’azione, per arrivare 
d questo è già iniziata. | 
ranz Joseph s' trova ormai 
Sulle rive... dell’Adige. 
i penserà Cadorna a buttar- 
velo dentro. | 
Sarà. per l’Im 
nuovo, cioè un vec 
l’acqua. 





Censura 







Ancora un Viaggiatore divino 
peratore, un — Vi prevengo che Stamane ho 
chio, buco-nel- già messo alla Porta quattro .vo- 
Stri colleghi ©. 

— Oh! come siete amabile, si- 
gnore! Perchè Titengo che abbia - 
te voluto riserbare a mel. vostri 
comandi, , 


Goliardo. 


La questione del buco di Porta e" ===s==-80©@0/D0 


la ha sempre diviso i popoli in 
duo: partiti PIO e contro il huco. 


Le famiglie cattoliche non vol. 
i lero per molti anni 


—————m@€ 
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Le asinerie degli altri. 


Appannaggio del 
‘Principe Ereditario, prima discug- 


lei è ubriaco come me! 


* 
E x * 


L’ Asino ‘di Buridano. 
— Se il padrone non ritira le f i E 
i So alla amera, poi al Senato. parole che mi ha detto, io me | Società Periodici Rama, propr. Tipografia 
I ni sli e le suocerè — E ‘appannaggio che cosa | ne vado. 
marito : Sarebbe ?.... paia 
7 Sposina mia, ho un buco . 


——_ 





dell’Asino. 
helle calze] 


— 


— É cosa ti ha detto? 


— Mi ha detto: Battista, io ti 
licenzio ; 


E un aumento ,Sull’assegno 
che le Nazioni danno ai Principi 


BORANI PIO, ger, resp: | 
Roma — Tj 
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pografia dell'Asino, © 







Per; la cura 
dei CAPELLI e della' BARBA 
usate solo PACQUA 


CHININA-MIGONE 


Farmacisti, Profumieri è Droghieri. RUAR 
| SI lla 


Deposito generale : MIGONE e C. 












iopi-presbiti == & 
—TE e viste deboli 


OIDEU del olo prodotto 


ehe leva 
la stanchezza degli occhi, 


Si vende da tutti i 


— 










evita il bi- 
Peezo E portare gli occhiali. Dà un 
E 3 HS Invidiabile Vista anche a chi se 
— Milano, Via Orefici settnagenario, — “ehe a chi ser 

, ._ UN LIBRO GRATUITO A LUITI 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto. 29 - NAPOLI 





















Mi Si ottengono solo con la Licheni a di menta. Finisce la 
i tosse l'espettorato e ja febbre; si riprende Ja nutrizione. Molte migliaia di 
medici e di ammalati 
























Ssupe- 
rabile NERATORE con i 
GRANULI dj STRICNINA precisi. Questa cura 
Ir 3 i i ha dato sempre il suo’ risultato perchè rinvi 
guariti la dichiarano miracolosa. i sta XxX gorisce l’intero Organismo, ridonando Ja salute. 
‘ Roma, Palazzo Vaticano 31 Marzo 1914. — In alcuni Casi, in cui il male M la = E’ sublime. La cura completa (di 2 mesi) L.' 18 
era molto avanzato, e fu richiesto, il giudizio di altri consulenti, ad onta del S& AO { esteroL. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
risultato: positivo dell'esame dell espettorato, ho otuto avere delle guarigioni, 7%} e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per Jef. 
asciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina al creosoto 2 20, fetto immediato vi è l'Acanth 
a € menta che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto l’ammalato i 
| sia stato dichiarato inguaribile. . | Dott. May Augusto. 
Giarratana (Siracusa) 24-10-1914, — 
nina alc. e m. 


ea virilis innocua. 


Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 


Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 
1 Io ne trovo ottimi tisultati e la ringrazio della sua meravi- 
 gliosa esperienza. Cannale Giusppe — Via Umberto T _ Cart. V, n. 62. 

Ba Castrocielo (Caserta) 14- 10-1914. —. Mi pregio notificarvi che sto som- 
vostra Lichenina con massimo vantaggio deol’infermi. Prego 
baia, Der completare la cura di una POVera malata di tuber- 

Dott. Vincenzo Tosto - Medico condotto. 
1 fatti sono la rova, del vero, quindi la tisi, 
ronco-alveolite, ja bronchite fetida, l'asma .l'af- 
i Î reosoto e menta. F' 
contro la tubercolosi. 


coni, in Italia L. 18; estero L. 20 
1a, N. 345 . Napoli, 


n DIABETE 


guarisce solo con la CURA CONTARDI 
(Rigeneratore e Pillole Vigier) Scompa- 
risce lo zucchero dall'urina, Si riprendono 
le forze e ja nutrizione, Usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 
‘ moltissimi attestati. Evitate gl'inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 


115 anticipate a LOMBARDI e CON. 
TARDI, via Roma, 345 _ Napoli. 
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